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dopo 
la bufera

Anche Chieri prova a tornare alla normalità, dopo la bu-
fera covid (che peraltro non è conclusa). Tra mille limi-
tazioni e altrettante difficoltà connesse, hanno riaperto 

i negozi, si normalizzano le attività produttive e torna ad essere 
possibile muoversi, divertirsi, stare insieme anche se distanziati.
Questa rivista di carta torna ad uscire dopo qualche mese in 
cui la redazione non solo non si è mai fermata, ma ha profuso 
ogni possibile energia per continuare ad informare attraverso 
il quotidiano online 100torri.it. I lettori ci hanno premiato 
portandoci a record di contatti non solo insperati ma nemmeno 
sognati. Il primo numero dopo il lockdown offre, dopo il 
doveroso omaggio alla storia dell’emergenza e al suo graduale 
superamento, spunti di approfondimento su argomenti vecchi e 
nuovi. Molto spazio alla viabilità prossima ventura, che sarà più 
pedonale e ciclabile, per scelta e per necessità, visto che il covid 
impone più spazi ai locali pubblici e a chi li frequenta. Tanto il 
dehor che la passeggiata senza auto sono modi di vivere che già 
seguivamo, ma che ora hanno un senso diverso. Come diversa è 
diventata l’esigenza di usare internet, per lavorare o prenotare 
beni e servizi, e fondamentale è poter navigare più in fretta. La 
fibra ottica che arriva a Chieri (purtroppo non in tutta la città, per 
ora) è indispensabile.
Il commercio che cambia, deve cambiare per vincere la sfida 
dell’emergenza, è il filo rosso che unisce un po’ tutti gli articoli 
di questo numero. Così come la ripresa, faticosa e incompiuta, 
della cultura. Buona lettura                                 Gianni Giacone
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Prima l’emergenza, 
il silenzio, il deser-
to delle vie, delle 

piazze, dei negozi. Poi, 
pian piano, è cominciato il 
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cammino non breve verso 
il ritorno alla normalità.
L’obiettivo di Matteo 
Maso ha colto momenti 
di vita chierese dell’uno 

e dell’altro tempo. 
L’autostrada e la scuola 
deserte, il cimitero chiuso. 
Ma anche il mercato 
che sopravvive, la coda 

all’ufficio postale. Dalla 
fase 2, la voglia di tornare 
a sorridere, anche se il 
sorriso è nascosto da una 
mascherina. Il centro 

“L’eleganza è la sola bellezza che non sfiorisce mai”

CHIERI VIA VITTORIO EMANUELE 62
TEL. 011 9471039
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che si rianima, i negozi 
che riaprono, la voglia 
di tornare alla normalità 
(G.G.)



Chieri, la nuova viabilità sarà a ‘zona mista’
Auto, bici e pedoni dovranno sempre più convivere. Ecco le prime novità che arriveranno                                                                                                                            di Gianni Giacone
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Chieri si prepara ad una viabi-
lità diversa. Le auto avran-
no meno spazi e dovranno 

andare più piano in città, dove alla 
zona 30 si affiancherà la zona 20. 
Il covid con le sue emergenze e il 
suo bisogno di spazi per le persone 
certo ha spinto verso una soluzione 
che ovunque, in Italia e non solo, 
è stata o sta per essere adottata da 
tutti. A Chieri, magari, con qualche 
difficoltà in più, viste le dimensioni 
di certe vie centrali.
Ne parliamo con Paolo Rainato, 
assessore alla viabilità e alla 
polizia municipale. Che traguarda 
all’autunno (e vedremo perché) la 
prova del nove di quel che si sta 
decidendo e facendo.
“L’idea del progetto Strade 
Aperte – dice – rientra nell’idea 
di riprogettare la città con la 
partecipazione di tutti. Perché si 
ha un bel prevedere regolamenti 
e minacciare sanzioni, ma se 
la gente non si convince che è 
giusto e utile fare così non si va da 
nessuna parte. Mobilità, viabilità, 
commercio, ambiente ed eventi 
vanno presi come elementi di un 
tutto da regolare in modo nuovo. 
Adesso la Giunta si è dotata di 
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un atto di indirizzo: toccherà agli 
specialisti (faremo presto una gara 
per scegliere l’agenzia) rimodulare 
gli attuali equilibrii tra auto, bici 
e pedoni. Oggi la bilancia pende 
dalla parte dell’auto, noi non 
abbiamo nulla contro l’auto, ma 
bisogna tenere conto di tutto e di 
tutti.”
I pedoni, i marciapiedi, le corsie 
per le auto. C’è modo di far 
convivere le diverse esigenze. “In 
alcuni posti sì, e cominceremo di 
qui. Il punto è trovare quei 30-50 
centimetri di strada da ‘mangiare’ 
per le auto per estendere la parte 
calpestabile. Esempio: Via Palazzo 
di Città, in certi tratti, si presta a 
questa idea della zona mista. E vale 
la pena di riflettere sulla strettoia 
di Sant’Antonio e sul tratto Via 
Cesare Battisti – Via Roma dove 
c’è il centro medico. Anche la 
parte finale di Via Conte Rossi a 
Pessione va presa in mano. Lo si 
era già fatto, senza decidere nulla. 
Lì la gente che passa davanti ai 
negozi non ha materialmente lo 
spazio per camminare, e per strada 
passano i camion.”
C’è poi il ragionamento sulla 
Zona 20. “Più che altro – prosegue 

Rainato – va formalizzata con la 
segnaletica una realtà già in atto. 
Che tra Via Visca e Piazza Cavour 
si vada ai 20 all’ora è già un fatto, 
e lo stesso vale per Via Marconi-
Via Garibaldi. E anche per Via 

Massa, dove c’è poco spazio sul 
marciapiede e la gente è costretta a 
stare nella carreggiata.”
Ma ci sono scelte obbligate, in 
qualche modo già in fase avanzata 
di studio. “I complessi scolastici 

Il progetto “Strade Aperte Chieri”
AMPLIAMENTO DEGLI SPAZI PEDONALI. MAGGIORE 
SICUREZZA PER I PEDONI - Via Palazzo di Città: tratto tra via S. 
Francesco e l’accesso a Piazza Dante; Via Vittorio Emanuele II: nel tratto tra 
Via S. Raffaele e via Palazzo di Città; Via Vittorio Emanuele II: tratto tra via 
San Domenico e Porta Gialdo; Via Roma: tratto tra via Vittorio Emanuele 
II e via Cesare Battisti; Via Albussano: tratto tra corso Matteotti e vicolo 
Albussano; Pessione - Via Martini e Rossi.
ZONE 20. CONVIVENZA TRA PEDONI, BICI ED AUTOVEICOLI
Via Vittorio Emanuele II: tratto tra via Visca e Piazza Cavour; Via Vittorio 
Emanuele II: tratto tra via della Pace e via S.Domenico; Via Balbo: tratto tra 
via Vittorio Emanuele II e via Cottolengo; Via Carlo Alberto: intero tratto 
sino a piazza Mazzini; Via Massa; Via Garibaldi; Via Marconi;
Piazza Cavour; Via Gramsci; Via Sant’Agostino; Vicolo Bastioni della 
Mina; Via San Giacomo. 
NUOVE CORSIE CICLABILI E BIKE-LANE. NUOVI PERCORSI 
E RACCORDI - Corso Torino: tratto tra corso Fiume e via Moncalvo 
(bikelane e riduzione limite); Strada Andezeno: tratto tra corso Matteotti e 
via Rocchette (bike-lane o corsie riservate); Strada Andezeno: tratto tra via 
Rocchette e circonvallazione (corsie ciclabili riservate con riduzione limite 
di velocità e dimensioni carreggiata a 2,75m); Corso Matteotti: tratto tra 
viale Caduti senza Croce e via Gramsci (bike-lane o corsia ciclopedonale e 
riduzione dimensioni carreggiata a 2,75m); Via Padana Inferiore: tratto tra 
corso Matteotti e Circonvallazione (corsie ciclabili riservate con riduzione 
dimensioni carreggiata a 2,75m). Via Conte Rossi di Montelera: tratto tra 
via Brofferio e la circonvallazione (bike-lane e riduzione limite); Strada 
Fontaneto: tratto tra via Quintino Sella e via Cafasso (trasformazione in 
ciclopedonale); Strada Cambiano: tratto tra via Roma e via della Repubblica 
(bike-lane e riduzione limite); Via Roma: tratto tra strada Cambiano e corso 
Cibrario (bike-lane, riduzione limite e istituzione senso unico alternato a 
vista nella strettoia); Pessione - Via Martini e Rossi.
ESTENSIONE DELLO SPAZIO DEDICATO AI DEHORS. LA 
STRADA COME LUOGO DI INCONTRO
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– prosegue l’assessore – vanno 
tutelati con una viabilità che 
dia maggiore sicurezza, anche 
per evitare lo stress test della 
ripresa delle scuole a settembre, 
soprattutto se dovesse esserci un 

ritorno della pandemìa. Fin qui si 
è lavorato per la zona del Monti-
Vittone, e si prevede un intervento 
in Via Albussano, tra vicolo 
Albussano e via Don Gnocchi, 
per un senso unico a favore di un 
marciapiede che oggi non c’è e 
che serve. Si è lavorato anche per 
la zona della Quarini, ma occorre 
convocare un tavolo con gli addetti 
ai lavori e i genitori per cercare una 
soluzione anche a favore degli altri 
plessi scolastici.”
Insomma, intorno alle scuole si 
potrà magari ancora viaggiare in 
auto, ma a velocità ridotta. Anzi, 
ridottissima.
Intanto, il 21 giugno, ci abitueremo 
ad andare a piedi nelle vie e nelle 
piazze del centro. “L’idea del fine 
settimana senza auto in centro – 
conclude Rainato – è già in atto 
in molte città, grandi e piccole. 
Meglio se ci sono degli eventi 
programmati, come a Chieri 
succederà con la Festa della 
Musica. Ma non è detto. E tutto 
questo gioverà anche al tessuto 
economico.”
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Chieri, arriva la fibra per navigare più veloce
Si viaggerà a 1 gigabit al secondo con la rete in fibra ultraveloce di Open Fiber

La rete in fibra ottica di 
Open Fiber illumina la 
città di Chieri, che di-

venta così una moderna Smart 
City grazie ai servizi innova-
tivi che sfrutteranno l’elevata 
velocità e la bassa latenza del-
la nuova connessione in banda 
ultra larga. Sono da mesi  in 
corso in alcune aree della cit-
tà i lavori di Open Fiber, che 
lo scorso anno ha siglato una 
convenzione con il comune 
per realizzare sul territorio 
una nuova infrastruttura, in 
modalità FTTH (Fiber To The 
Home, fibra fino a casa), che 
garantirà performance eleva-
tissime per Enti, cittadini e 
imprese
Il piano prevede un 
investimento di Open Fiber 
pari a 4 milioni di euro, che 
consentirà di connettere circa 
13mila case e uffici chieresi 
attraverso 105 chilometri 
di rete “a prova di futuro”, 
perché capace di supportare 
tutte le più moderne tecnologie 
esistenti.
“La fibra ultraveloce che 
grazie ad Open Fiber arriverà 
nelle case di tutti i chieresi 
è un progetto di cui siamo 
particolarmente orgogliosi 

per le ricadute che avrà sul 
nostro territorio cittadino, 
anche e soprattutto in termini 
di sviluppo economico 
oltre che di qualità di vita 
- commenta il Sindaco di 
Chieri, Alessandro Sicchiero 
-. Open Fiber rappresenta 
un’eccellenza italiana delle 
telecomunicazioni, e per 
questo siamo stati da subito 
felici di questa collaborazione, 
che avvicinerà Chieri alle 
altre grandi città già cablate 
e porterà tangibili benefici, 

limitando al massimo l’impatto 
dei lavori, peraltro già iniziati, 
e quindi i disagi per i cittadini. 
Chieri diventerà così una città 
più moderna ed interconnessa, 
più smart, con una pubblica 
amministrazione più veloce ed 
imprese più competitive”.
 “L’infrastruttura FTTH 
rappresenta un asset strategico 
per la città – sottolinea Marco 
Luttati, Regional Manager 
Piemonte Nord e Valle 
d’Aosta di Open Fiber – e 
siamo molto orgogliosi che 

Chieri abbia sposato il nostro 
progetto. La fibra ultraveloce, 
che permetterà di navigare 
sul web fino a 1 Gigabit al 
secondo, può rappresentare 
un volano per la crescita e per 
lo sviluppo delle imprese, ma è 
una grande opportunità anche 
per i cittadini, perché il nostro 
intervento è gratuito e accresce 
il valore degli immobili. 
Ringrazio l’Amministrazione 
Comunale per aver sin da 
subito supportato il piano di 
Open Fiber e per il contributo 
in fase di progettazione”.
La convenzione stabilisce le 
modalità di scavo e ripristino 
per la posa della fibra ottica, 
come previsto dal decreto 
ministeriale del 2013: Open 
Fiber utilizzerà ove possibile 
cavidotti e infrastrutture di 
rete sotterranee già esistenti 
per limitare l’impatto degli 
scavi sul territorio. 
“A Chieri stimiamo che il 
riutilizzo delle reti esistenti 
supererà il 40% del progetto 
complessivo – spiega Marco 
Serra, Field Manager di 
Open Fiber a Chieri -.  Gli 
scavi vengono  effettuati 
privilegiando modalità 
innovative a basso impatto 
ambientale, riducendo le 
difficoltà per l’utenza; lo scavo 
tradizionale, insomma, sarà 
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previsto solo dove non si possa 
ricorrere a nessuna delle altre 
soluzioni. Una volta effettuati 
i lavori, il ripristino del manto 
stradale è a carico di Open 
Fiber, che dovrà rispettare dei 
tempi tecnici di assestamento 
del terreno per la posa 
dell’asfalto definitivo”.

La fibra ultraveloce 
raggiungerà non solo le case 
di Chieri, ma anche diversi 
edifici di pubblico interesse 
e molte sedi comunali, che 
velocizzeranno in questo modo 
il processo di digitalizzazione 
migliorando così il rapporto 
con i cittadini. Smart working, 
streaming e gaming online 
in HD, telemedicina, cloud 
computing, telerilevamento 
ambientale, sono solo alcuni 
dei servizi abilitati dalla nuova 
infrastruttura di Open Fiber, 
che ha l’obiettivo di realizzare 
una rete quanto più pervasiva 
ed efficiente possibile, per 
rilanciare il “sistema Paese” 
e favorire l’evoluzione verso 
“Industria 4.0”.
Open Fiber è un operatore 
wholesale only: non vende 
servizi in fibra ottica 
direttamente al cliente finale, 
ma è attivo esclusivamente nel 
mercato all’ingrosso, offrendo 
l’accesso a tutti gli operatori di 
mercato interessati.

AGRI  &  ZOO, LA NUOVA  SEDE

Finalmente nella nuova sede. Le pastoie burocratiche fatte 
di permessi, autorizzazioni, certificati, versamenti e non 
so quanto altro sono finite. L’Agri & Zoo si è trasferita 

proprio di fronte dov’era. Sempre in corso Matteotti 25, a pochi 
passi dall’ufficio postale (stesso lato). E’ CAMBIATO TUTTO. 
Non più parcheggi scomodi e pericolosi a bordo strada, ma ampi 
e sicuri parcheggi nel cortile interno. Nella parte esterna trovi 
qualsiasi tipo di piante. Sia da orto che da giardino oltre che pian-
te da frutto. Non mancano numerose varietà di fiori per abbellire 
e rallegrare ogni casa.  All’interno il negozio è una meraviglia. 
Non più stretto e tutto accatastato, ma ampi spazi e possibilità 
di scelta comoda e accurata. Inoltre una bella scelta di sementi, 
concimi ed attrezzi per orto e giardinaggio. La scelta del pet per 
cani e gatti è vasta. Compreso attrezzi per gli stessi. Non man-
cano materiali per uccelli e per pollame in genere. Bartolomeo, 
Emanuela e i ragazzi vi aspettano. Negozio nuovo: per vecchi 
e nuovi clienti prezzi speciali.                      Adelino Mattarello 



La gioia di assaporare di nuovo il “Pane della Vita”        
Dopo la quarantena si ritorna alla Messa festiva                                                                                                              di P. Pio Giuseppe Marcato op

della potenza dello Spirito e diven-
tare testimoni di misericordia e di 
amore. La festa del Corpus Domini 
quest’anno dovrà essere vissuta con 
maggiore intensità. Le Letture che 
ascolteremo nella Messa festiva ci 
sveleranno il senso profondo del cibo 
che Cristo vuole offrirci. La manna, 
allora, per gli ebrei nel deserto e ora il 
‘suo’ pane che ci nutre il nostro oggi 
ha un sapore nuovo e senza questo 
nutrimento ci si svuota interiormente 
e ci si irrigidisce nella morte dell’in-
differenza e della superficialità. Nella 
civiltà del consumo, del benessere e 
dello spreco che riesce a oscurare la 
nostra coscienza risuona l’invito a 
ritrovare la fame e la sete spirituale, 
cioè il desiderio della Parola. Gesù 
ai discepoli e agli apostoli allibiti af-
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‘in diretta’- streaming alcune funzio-
ni religiose a livello parrocchiale e 
nazionale che ritenevamo sorpassate  
e ci sorprendevano per la loro sem-
plicità e ottemperavano al bisogno di 
religiosità e tuttavia mancava ancora 
e si faceva sempre più vivo il deside-
rio di tornare in chiesa, pregare in-
sieme, celebrare la Messa e ricevere 
la Comunione. Già, l’Eucaristia fe-
stiva, sospesa, impedita, sollecitava 
un ripensamento e la nostalgia di una 
partecipazione più intima al mistero 
pasquale di Cristo, il sentirsi membra 
vive del Signore Risorto e la volon-
tà di ritornare alla fonte del Mistero. 
Sentirsi comunità credente invitava 
a non rinchiudersi nel silenzio del 
vuoto interiore e accogliere l’invito 
e il desiderio di respirare l’aria della 
vera Vita cristiana. Tornare a Mes-
sa, rivedere quei gesti liturgici che 
sovente abbiano osservato con stan-
chezza nella loro ripetitività, e che 
invece preparano a rivivere il miste-
ro del Signore Gesù Morto-Risorto-
Salito al Cielo e poi accostarsi alla 
mensa eucaristica per essere rivestiti 

Abbiamo trascorso un periodo 
di forzata clausura in casa, 
lontani dagli ambienti di la-

voro e dalle relazioni quotidiane. Le 
aperture programmate non convin-
cono ancora ma permettono, sia pure 
lentamente e non senza apprensioni, 
a tornare ad una non troppo convinta 
normalità. Il periodo più buio sem-
bra passato ma incombono ancora 
notizie non del tutto rassicuranti. 
Le pratiche religiose che avrebbero 
dovuto caratterizzare il periodo qua-
resimale e il periodo pasquale sono 
state soppresse, ora si possono nuo-
vamente riprendere quelle pratiche 
religiose festive anche se con moda-
lità non ancora pienamente definite. 
Mascherine e guanti, sanificazione 
e posti riservati e numerati, deter-
genti…: tutto sembra complicarsi 
lasciando incertezze e sgomento. Fi-
nirà? Però, si può tornare in chiesa 
e ricuperare quel senso di spiritua-
lità sopperito da attività sostitutive 
che però non davano pienamente 
ragione a quel bisogno profondo di 
incontro col Mistero. Le prossime 
festività, cui andiamo incontro, ci 
spingono a riprendere e in fretta quel 
respiro di spiritualità di cui avevamo 
bisogno. Le feste dell’Ascensione, 
Pentecoste, della SS. Trinità e del 
Corpus Domini, del Sacro Cuore si 
susseguiranno settimanalmente e, 
se anche non avranno quell’abituale 
solennità permetteranno comunque 
di constatare il ripristino della par-
tecipazione comunitaria festiva. È 
stata una sincera e delicata sorpresa 
quella di riprendere l’abitudine della 
preghiera serale familiare alla quale 
non eravamo più abituati, un seguire 
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ferma: “La mia carne è vero cibo, il 
mio sangue è vera bevanda”! e carne 
e sangue sono la sintesi dell’esistere 
concreto della persona, e mangiare 
e bere sono il segno di una assimi-
lazione che diventa sostegno della 
propria vita. Cristo offre la sua per-
sona come l’alimento prezioso della 
vita del credente! Aveva poco prima 
affermato: “il pane che darò è la mia 
carne per la vita del mondo”! (pro-
babile formula della consacrazione 
eucaristica delle comunità guidate 
dall’apostolo Giovanni). Una mensa 
col pane e col vino è il segno costan-
te con cui si comunica ad un amico 
la sua gioia, la sua sofferenza, il suo 
pensiero e la sua stessa vita. È pro-
prio attraverso il pane e il calice che 
Cristo ci comunica la sua vita, il suo 
amore, la sua gloria. Questo avvenne 
a Cafarnao in Galilea dopo la mol-
tiplicazione dei pani e dei pesci, e 
trovò conferma nel Cenacolo a Geru-
salemme in quell’ultima Cena. Gesù 
scelse i segni più semplici della vita 
quotidiana: il pane e il vino. Allora 
scandalo e stupore: mangiare la sua 
carne e diventare Lui? Gesù sapeva 
di andare ‘oltre’ ogni possibile ragio-
namento ma assicurava la speranza 
di non restare soli nel cammino quo-
tidiano perché nelle nostre comunità 
in preghiera e nelle nostre case col 
pane e col vino Lui sarà sempre con 
noi fino alla fine del mondo. 

L’ Edicola di ieri a cura di Valerio Maggio 

Ricominciare diversi da prima 
(Enzo Bianchi, La Repubblica 4 maggio 2020)

“ Sono nato alla fine di un’epoca, quella segnata dal 
fascismo, mentre cadevano le bombe sulle città del 
nord Italia; un’epoca a cui ne sarebbe presto seguita 
un’altra ben diversa, di ricostruzione. Per questo il 
verbo “ricominciare” è entrato a far parte non solo 
del mio vocabolario, ma è divenuto un’esigenza della 
mia vita interiore e sociale. (…) Ricominciare è una 
dinamica decisiva nella nostra vita. Di più, in questi 
giorni di passaggio a una nuova fase in rapporto al 
coronavirus, ricominciare è diventato un imperativo. 
Va fatto presto, con urgenza, da parte di tutti e di 
ciascuno. Ma questa fretta e questa voracità di un 
nuovo tempo mi interrogano, rendendomi diffidente. 
Non mi pare infatti che tale desiderio sia sorretto da 
una reale consapevolezza del fatto che ricominciare 
significa tralasciare comportamenti, stili e reinventarli 
(…). L’impressione è che tutti dicano: “Vogliamo 
ricominciare”, ma in realtà lo identifichino con un ritorno 
a prima dell’epidemia. In un mondo malato credevamo di 
essere sani e, se non abbiamo contratto il virus oppure 
ne siamo guariti, pensiamo di poter essere sani in un 
mondo sempre malato. Secondo Enrico Quarantelli e 
la “sociologia dei disastri”, più grave è la crisi, migliori 
diventano le persone. Gli esseri umani, sotto l’urto della 
sventura, mostrano inattese capacità solidali e una 
certa attenzione al bene comune. In verità, l’esperienza 
storica non ci assicura questo esito. Anzi. (…)” 
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1950, a Chieri in 50mila per il Giro d’Italia
28 maggio, tappa Genova-Torino: i corridori da Riva verso Pino…                                        di Valerio Maggio

Giugno 2020

“Dove eravamo rimasti?” 
così esordì Enzo Tortora di 
nuovo alla guida della ‘sua’ 

trasmissione televisiva Portobel-
lo, dopo la lunga pausa dovuta 
ai noti guai giudiziari in cui era 
incappato da innocente. “Dove 
eravamo rimasti?” mi permet-
to di dire io dopo la forzata in-
terruzione della nostra rivista 
a causa della pandemia che è 
purtroppo tuttora in corso. Quan-
do ci siamo lasciati ancora una 
volta avevamo rivolto il nostro 
sguardo, magari con un occhio 
un po’ malinconico, al passato 
per rispolverare emozioni forse 
scordate dai più. E da questo tipo 
di ‘emozioni’ vogliamo ripartire 
legandole in questo caso al cicli-
smo, allo “sport del pedale”, al 
Giro d’Italia di cui quest’anno 
siamo orfani per gli effetti del 
distanziamento sociale dovuto 
al Coronavirus. In più occasioni 
Chieri ha in qualche modo visto 
transitare la “carovana rosa” per 
le vie della città; in questo caso 
facciamo memoria di quella volta 
– era domenica 28 maggio 1950 
– che i corridori sfilano in centro 
città in durante la tappa Genova 

– Torino. “provenienti da Riva e 
diretti a Pino”.  Per l’occasione 
gli sportivi del Caffè Bongiovan-
ni (nella foto - Biblioteca civica 
Archivio storico - Sezione storia 
locale) e del Pedale Chierese isti-
tuiscono un traguardo a premio. 
Se lo aggiudicherà Pezzi davanti 
a Franchi che, lungo i tornanti 
del Pino, supererà lo stesso Pezzi 
“riuscendo a tagliare vittorioso il 
traguardo al Motovelodromo”.
Più di cinquantamila persone 
“hanno fatto ala alla carovana 

lungo il tratto Chieri – Piano 
della Balbiana mentre molto più 
numerosi erano gli spettatori che 
per lunghe ore si sono accampati 
lungo i bordi della salita del 
Pino e nello stesso paese”,  
scriveranno il sabato dopo i 
settimanali locali mettendo 
anche in risalto come fosse stato 
esemplare “l’ordine pubblico, 
mantenuto dai carabinieri, dalla 
polizia della strada, dalle nostre 
guardie civiche (…) e dagli 
sportivi del Pedale Chierese e 

della Leoncelli (squadra ciclista 
nata all’interno della Leo Calcio 
di San Luigi n.d.r.)”. Transitata 
la corsa i chieresi ritorneranno 
in poco ore alla normalità; 
registrando anche, con immensa 
soddisfazione, come nessuno 
fosse dovuto ricorrere al numero 
telefonico 170 - intestato al 
Comando delle Guardie Civiche 
– messo a disposizione dei 
cittadini in “caso di incidenti”.  
Fonti: Il Chierese 28 maggio – 4 
giugno 1950 
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UNA VITA TRA I CAPELLI

Sono amico di Salvatore -conosciuto come parrucchiere Viola e Mara 
– moglie/collaboratrice - da tanto tempo. Lui, originario calabrese, 
ha imparato a parlare “quasi” il piemontese e lei veneta, come tanti 

nella nostra zona. Non abitano a Chieri, ma lavorando ormai da 35 ANNI 
– inizialmente per 10 anni in via Avezzana 69 (Murè) e successivamente 
per 25 anni in viale dei Cappuccini 3 -  è come se fossero chieresi a tutti 
gli effetti. Effetti ed affetti perché buona parte di conoscenze è legata al 
loro lavoro, alla loro attività. Parlando di ciò che sta avvenendo, Salvatore 
mi dice: “Il 2020 doveva essere un anno speciale. Un’apoteosi di vita e di 
lavoro. Il matrimonio della figlia maggiore Serena – che da 7 anni vive a 
Londra. Uno dei primi esempi di gioventù desiderosa di crescere e pronta 
a farlo andando anche all’estero visto l’impossibilità di farlo in Italia – e 
(cosa assai importante) i festeggiamenti dei 35 ANNI di attività. La pan-
demia è stata come un terremoto, come un incendio, come un’innondazio-
ne. In primo luogo dovuto al fermo di lavoro e successivamente a controlli 
– fortunatamente tutti negativi – legati alla salute per il tipo di attività 
svolta. Sappiamo benissimo che la vita di tutti i giorni è paragonabile ad 
una corsa continua, con il traguardo che sembra vicino, ma rimane come 
un miraggio. Consci di quanto abbiamo imparato e fatto e certi di avere 
attorno a noi persone che ben ci conoscono, siamo fiduciosi e restiamo in 
attesa di rivivere con tutti voi altri momenti fatti di chiacchere e sorrisi. 
Vi aspettiamo (appunto tra una chiacchera e l’altra) … ci sarà sempre lo 
spazio per un caffè e magari un cin cin – virtuale -  per i nostri 35 ANNI di 
attività. Per questi 35 ANNI ringrazio Mara, mia moglie, la madre delle 
mie figlie e la collaboratrice che tutti vorrebbero avere”

Adelino Mattarello 

Chieri, ecco come sara il commercio del dopo-covid
L’assessore alle attività produttive, Paciello: “Aiuti subito, poi idee da confrontare con le limitazioni che ci saranno”                                              di Gianni Giacone 

Il dopo covid del commer-
cio chierese non sarà facile, 
ma il Comune c’è, ci sarà. 

Lo assicura Luciano Paciello, 
assessore alle attività economi-
che. Che illustra i passi fatti e 
quelli che si faranno, con l’in-
cognita delle limitazioni più o 
meno grandi che si dovranno 
sopportare nei prossimi mesi.
UN FONDO PER IL 
RILANCIO – “Abbiamo 
stanziato 40 mila euro per il 
sostegno alle attività produttive. 
Una goccia nel mare, certo, 
ma qualcosa meglio di niente. 
Come li spenderemo? Ce lo 
dirà il tavolo di partenariato. 
Contributi ai commercianti 
per acquistare dispositivi di 
protezione o incentivi per gli 
acquisti. Vedremo presto.”
FIERE FORSE – “Le fiere 
e gli eventi in genere sono un 

volano per il commercio, e non 
molliamo la presa. Ma non 
sappiamo adesso cosa si potrà 
fare e con quali limitazioni. 
“Di Freisa in Freisa” è saltato, 
ma il Consorzio fa proposte e 
vedremo come poterli aiutare.”
CONSULTA DEGLI 
IMPRENDITORI – 
“Avevamo in mente di favorire 

la costituzione di un organismo 
che metta insieme gli 
imprenditori. Che serva  come 
collegamento tra gli operatori 
ce ne siamo accorti ancora 
di più durante l’emergenza 
covid, quando si sono visti 
produttori locale operare uno 
all’insaputa dell’altri, sia pure 
lodevolmente. Una consulta 
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IL FUTURO E’ UN COMPUTER 
IN TUTTE LE NOSTRE CASE

Ho incontrato Francesco e Stefania titolari del negozio NON SOLO 
COMPUTER in strada Chieri ad Andezeno, proprio di fronte alla 
farmacia. Ho chiesto loro cosa ha significato l’effetto pandemia. 

Francesco è stato molto schietto: ”Il blocco di tutte le attività è stato mol-
to penalizzante. Quando le attività sono ferme la gente ha poca voglia 
di investire, di fare acquisti. Ma non tutto è stato negativo. A partire da 
chi a tenuto aperto per necessità primarie fino a chi ha operato on line. 
Con la pandemia abbiamo visto che con un computer si può lavorare da 
casa senza andare in ufficio. Anche gli scolari e gli studenti in generale 
hanno potuto collegarsi via computer con i propri insegnanti.” “Per non 
contare – prosegue Stefania – quelli che hanno utilizzato il computer per 
fare ricerche, per fare ordini, per giocare e tanto altro”. Il vostro, quindi, 
è un invito ad essere pronti per il futuro. “Sì – rispondono all’unisono 
Francesco e Stefania - . Basta poco per non sentirsi isolati o tagliati fuori 
dal mondo. Venite e trovarci. Sapremo offrirvi ciò che meglio corrisponde 
alle vostre esigenze e necessità”. 

Adelino Mattarello

Chieri, ecco come sara il commercio del dopo-covid
L’assessore alle attività produttive, Paciello: “Aiuti subito, poi idee da confrontare con le limitazioni che ci saranno”                                              di Gianni Giacone 

vorrebbe dire impulso ma 
anche conoscenza reciproca. 
Cercheremo di accelerarne la 
formazione.”
PIAZZA CAVOUR – “Anche 
se a fine luglio si dovesse 
mettere l’ultimo cubetto di 
porfido e terminare il restyling 
della piazza, questo non vuol 
dire che subito dopo ci si 
possano organizzare delle 
cose. Che peraltro sono nei 
nostri pensieri: ad esempio una 
grande festa di inaugurazione. 
Il punto è che adesso come 
adesso non sapremmo a quali 
parametri attenerci per farla. 
Con la gente a distanza? 
O come? Prima ancora, 
comunque, c’è da finire il 
lavoro sulla viabilità, sistemare 
l’incrocio tra Via Vittorio e Via 
Palazzo di Città.”
ANTIQUARIATO E 
VINTAGE – “Piazza Cavour, 
a cose fatte, ospiterà di sicuro 
il mercatino dell’antiquariato 

e del vintage. Sarà un sabato 
mattina al mese, perché così 
potremo avere un’offerta più 
numerosa e qualificata.”
DEHORS – “Le opportunità 
del decreto rilancio date 
agli operatori economici di 
allestire nuovi e più ampi 
dehors per bar e ristoranti 
sono state colte anche dai 
chieresi. La burocrazia snellita 
ha fatto la sua parte e così 
adesso in Piazza Trento c’è un 
dehor che occupa metà piazza, 
Piazza Umberto  ha ampliato e 
ancor più amplierà i suoi spazi 
di ristoro all’aperto e la stessa 
cosa faranno Piazza Duomo 
e anche la stessa Piazza 
Cavour, compatibilmente con 
i lavori in corso. Qualche 
ristoratore deve ancora darsi 
una organizzazione adeguata 
e dunque ci aspettiamo che 
presto arrivino altre richieste”.
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“Anche Chieri ha bisogno di un commercio più digitale”
Pezzini (Comitato Centro Storico): “Progetto innovativo, cerchiamo aiuti…”

Roberto Pezzini, pre-
sidente del Comitato 
Centro Storico che riu-

nisce un gran numero di ope-
ratori del centro di Chieri, non 
si dà per vinto: ha presentato al 
Comune di Chieri un  progetto 
per digitalizzare il commercio 
chierese, non ha ancora avuto 
risposte e si prepara a percor-
rere altre strade. “Al  Tavolo 
di Partenariato dello scorso 7 
maggio – dice Pezzini –  la no-
stra Associazione al fine di con-
tenere l’eventuale onere in capo 
alle singole imprese ha chiesto 
al Comune di Chieri un contri-
buto economico per sostenere 
un significativo progetto di di-
gitalizzazione del retail Chie-
rese. La crescita dei consumi 
attraverso piattaforme digitali 
è ormai esponenziale e pertanto 
complementare le vendite co-
siddette on line tramite devices 
o pc è un percorso irrinunciabi-
le anche per le piccole imprese ,
se si vuole mantenere inalterato
il proprio business. La piatta-
forma che abbiamo proposto si
chiama MY-STORES realizza-
ta da RETAPPS ( azienda spe-
cializzata in soluzioni digitali)
in collaborazione con l’Osser-

vatorio digitale del terziario 
del Politecnico di Milano. Da 
mesi stiamo lavorando con 
RETAPPS, i cui tecnici hanno 
già fatto sopralluogo nella no-
stra città Città e la piattaforma 
è pronta all’uso e performata 
secondo le esigenze locali. Il 
nostro Comune malaugurata-
mente , pare per improvvisa 
assenza di fondi, non ha voluto/
potuto concedere il contribu-
to richiesto; ma non ci siamo 
persi d’animo e grazie a due 

nuovi fatti: un recente bando 
della CCIAA di Torino a soste-
gno dell’e-commerce e ad una 
partecipazione finanziaria del-
la stessa RETAPPS possiamo 
oggi proporre la piattaforma 
MY-STORES ( multicanale ed 
interattiva) agli operatori tutti 
della nostra Città ad un prez-
zo contenuto ( circa il 50% del 
costo di una realizzazione com-
missionata a titolo individuale). 
Nell’impossibilità di poter pre-
sentare in pubblico le potenzia-

lità commerciali della suddetta 
applicazione, abbiamo aperto 
un apposito canale di contatto. 
Invitiamo pertanto tutti coloro 
che siano interessati al pro-
getto a scrivere una e-mail a : 
chieridigitale@tiscali.it . Nel 
riscontro forniremo chiarimenti 
su come funziona l’applicazio-
ne, precise indicazioni di costo 
e di come conseguire il relativo 
contributo della CCIAA.”
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Il Gialdo riparte dalla sicurezza e dalle promozioni

Il Gialdo è ripartito al 
gran completo dal 18 
maggio scorso. Una ri-

apertura attesa tanto dalle 
sue 35 attività commercia-
li quanto dalle migliaia di 
clienti che negli anni han-
no fatto del centro com-
merciale chierese il pun-
to di riferimento del loro 
shopping e di momenti di 
tempo libero e intratteni-
mento. Una riapertura in 
totale sicurezza: la sanifi-
cazione e la messa in sicu-
rezza di tutti gli ambienti 
sono il fiore all’occhiello 
del Gialdo, che nell’offrire 
nuovamente tutta la sua 
vasta offerta commerciale 
ripropone  da subito anche 
le promozioni e gli sconti 
che fanno da apripista alla 
prossima stagione dei saldi 
estivi. “Sicuri di ripartire 
insieme”: uno slogan pieno 
di contenuti. Tutti da sco-
prire.
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Chieri, il risveglio della bellezza e dell’eleganza
Abbigliamento e salute per prepararci ad una estate…diversa                                                                                                                                                   di Adelaide Bruno

Dopo un inverno mite, 
aspettavamo con otti-
mismo la primavera con 

le sue lunghe e assolate giornate 
e il suo consueto risvegliarsi di 
tutta la natura. Pensavamo che 
ne avremmo gioito come sem-
pre, ma da lontano ci arrivava-
no notizie di qualcosa di tragico 
che stava accadendo. Non im-
maginavamo fino a che punto 
questo ci avrebbe coinvolto. La 
natura ha fatto il suo corso, tan-
to sole, tanto verde, tanti fiori, 
ma purtroppo non abbiamo po-
tuto godere di tutta questa gioia: 
in poco più di un mese siamo 
precipitati in un vero incubo, le 
nostre vite sono cambiate total-
mente, abbiamo dovuto modifi-
care le nostre relazioni sociali, 
anche nell’ambito famigliare, la 
gestione del nostro tempo, del 
lavoro, i nostri acquisti. 
Tutte le sicurezze sono state 
destabilizzate, ci siamo resi 
conto che basta pochissimo per 
far sì che tutto cambi. Dopo 
quattro lunghissimi mesi, per 
fortuna, con il nostro coraggio 
siamo riusciti a far sì che la 
situazione vada migliorando, 

con prudenza ora cerchiamo di 
buttarci alle spalle il brutto che 
abbiamo vissuto, sappiamo che 
ci aspetta una estate diversa, ma 
dobbiamo impegnarci a viverla 
il meglio possibile. Dopo un 
periodo così buio dobbiamo 
coccolarci e premiarci per i 
sacrifici fatti.
Facciamo una visitina ai 
bellissimi negozi di Chieri, 
e se vogliamo rinnovare o 
aggiungere qualcosa nei nostri 
armadi, due bellissime boutique 
di abbigliamento femminile 
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Chieri, il risveglio della bellezza e dell’eleganza
Abbigliamento e salute per prepararci ad una estate…diversa                                                                                                                                                   di Adelaide Bruno

fanno al caso nostro.
Maria Josè è la titolare 
di “TOCONAR”. E’ una 
signora spagnola che vive da 
tantissimi anni in Italia, dove 
si è trasferita per amore, con 
estrema gentilezza ci presenta 
i suoi particolari capi delle 
ditte H2O (una nuova casa di 
abbigliamento italiana), My 
Skin (ditta che produce capi in 
pelle di alta qualità), Twin Set 
(con le sue sottomarche My 
Twin e Le Coeur), Aniye By e 
tante altre, compresi bellissimi 
accessori (borse, scarpe e 
bijotteria).
E’ riduttivo considerare “JOYE 
DE VIVRE ATELIER” un 
negozio di abbigliamento. 
Appena si entra sembra di essere 
in un altro mondo, il mondo 
delle favole, delle fate, i capi 
rigorosamente italiani sono per 
la maggior parte dei laboratori 
di Antonia, la ‘fata titolare’, 
capi unici senza tempo, come 
ama definirli la gentilissima 
e riservata padrona di casa, 
bellissimi nei particolari molto 
studiati e sorprendenti nei loro 
tessuti naturali, il tutto condito 
con particolari accessori: borse 
e bijotterie
E ora pensiamo a ciò che 
abbiamo imparato essere il 
bene più prezioso: la nostra 
salute. Sulla Via Carlo Alberto 
si affacciano le vetrina di EX 
HERBIS ERBORISTERIA. 
Di estrema utilità per aiutarci 
a rendere o mantenere il nostro 
corpo più sano naturalmente, 
depurandolo drenandolo, 

snellendolo, utilizzando 
erbe sfuse, essenze floreali, 
integratori e creme per ogni 
esigenza. Inoltre, cosmesi 
biologica ecosostenibile, 
anche per vegani, il make up è 
dermatologicamente testato. Le 
aziende sono prevalentemente 
italiane e operano sul mercato 
con serietà. Affiancano la 
titolare figure professionali 
per ciò che riguarda la sfera 
nutrizionale, psicologica, 
iridologica, naturopatica.
Sempre a Chieri in Piazza Duomo 
è attivo dal 2012 il CENTRO 
DI MEDICINA ESTETICA 
diretto dalla dottoressa Martina 
Scalzo, medico chirurgo, 
consulente in medicina 
estetica e master 2° livello ad 
indirizzo estetico. Lo studio 
dispone di apparecchiature 
di ultima generazione. La 
dottoressa vi aspetta per una 
visita (su appuntamento) in 
cui si potranno valutare le 
problematiche e decidere una 
strategia terapeutica mirata.
Queste eccellenze di Chieri 
vi aspettano per una estate in 
bellezza.
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MuovitiChieri: “Servono altre zone 30 
a Campo Archero e Borgo Venezia”

MuovitiChieri intervie-
ne con un documento 
nella discussione sulla 

mobilità chierese, destinata nel 
breve a sostanziali mutamenti con 
il progetto del Comune “Strade 
aperte”. Si legge tra l’altro nel do-
cumento:
“Come sosteniamo da anni, il 
modo migliore per muoversi e fare 
un po’ di sano movimento in città è 
anche il più semplice: camminare 
e usare la bicicletta. Nessuno 
pretende che tutti vadano a piedi 
o in bici, vecchi, malati, quando 
diluvia o grandina. Però molti 
di noi potrebbero fare una parte 

dei propri spostamenti a piedi 
o in bici, con indubbi vantaggi 
per tutti. Ma oggi anche solo per 
camminare abbiamo bisogno di
spazio perché non possiamo 
più permetterci di avere 
marciapiedi stretti e affollati. 
Sono necessari interventi leggeri, 
veloci ed economici, anche 
in via sperimentale, per agire 
rapidamente e testare soluzioni 
reversibili, prima di investire 
tempo e denaro in sistemazioni 
permanenti.”
“La Città di Chieri ha già fatto 
molti passi verso la costruzione di 
una Città 30, ma ora è necessario 

un ulteriore e decisivo sforzo di 
pianificazione per:  rivedere la 
classifica funzionale della rete 
stradale, restituendo a strade 
dense di servizi e residenza la 
giusta funzione, riducendo la 
domanda di traffico e
aumentando la vivibilità;  
individuare altre Isole Ambientali 
(Zone 30) oltre al Centro Storico, 
a Campo Archero e Borgo Venezia 
nei luoghi più sensibili della 
città, rafforzando gli interventi 
di moderazione della velocità 
con interventi di riorganizzazione 
della circolazione, ridisegno dello 
spazio pubblico e valorizzazione 

del paesaggio, in risposta alla 
potenziale domanda di mobilità 
attiva. L’estensione delle 
zone a velocità moderata può 
essere realizzata parte in sola 
segnaletica e parte con elementi 
strutturali di moderazione della 
velocità, di sicurezza stradale 
e di ampliamento degli spazi 
pedonali e verdi. Occorre favorire 
gli spostamenti pedonali per 
alleggerire il trasporto pubblico 
locale e consentire lo svolgimento 
delle attività all’aperto nel 
rispetto del distanziamento.”

100torri.it, quando le notizie volano…

C’è internet, per for-
tuna. E su internet 
le notizie volano. 

100torri.it è la prova che si 
può raggiungere chiunque 
(e fidelizzarlo, facendolo 
amico) anche partendo da 
una cosa piccola, un sito 
nato per mostrare online la 
rivista. Adesso, 100torri.it 
è uno dei quotidiani online 
più letti del Piemonte. A fine 
2019 avevamo festeggiato 
un traguardo per noi stori-
co, i 4 milioni di contatti e 
il milione e 300mila contatti 
dell’anno. Poi, il covid ha 
dato a tutti una voglia in più 
di essere informati, e 100tor-
ri si è adeguato, con una 
copertura territoriale che ha 

presto superato il suo ambi-
to tradizionale ( il Chierese, 
il Torinese con focus Car-
magnola, Moncalieri e Ni-
chelino, l’Astigiano). Sono 
arrivati e continuano ad 
arrivare notizie e approfon-
dimenti anche dal Cuneese, 

dal Monferrato, da Novara e 
Biella. Insomma, ‘copriamo’ 
quasi tutto il Piemonte. Così, 
solo per citare l’ultimo dato 
disponibile, a maggio i con-
tatti di 100torri.it sono sta-
ti oltre 426 mila. Adesso, 
comincia il difficile. Le noti-

zie non bastano più, servono 
approfondimenti e idee per 
mantenere amici tutti quelli 
che ci cercano, ogni giorno, 
per essere informati.
Ci stiamo lavorando. Grazie 
a tutti per l’assiduità con cui 
ci cercate.
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Luce  e  gas, scegli  il  gestore  che  vuoi  tu

C’è ancora chi non lo sa, 
ma da un po’ di tempo 
a questa parte non esi-

ste più il monopolio relativo a 
luce, gas.
All’Enel, Eni, Iren si sono 
affiancati altri gestori che in 
un mercato diventato libero 
hanno permesso ci fosse un 
calo tariffe - oppure attraverso 
sconti particolari – hanno reso 
la bolletta più leggera. Nel 
caso specifico di luce e gas 
a Chieri, da un paio d’anni, 
opera la AGENGRANDA, 
un’azienda nata in prov. di 
Cuneo (il nome deriva dal 
fatto che la provincia di 
Cuneo è conosciuta come 
Provincia Granda) gestita nel 
Chierese da Simone Lega, 
conosciuto in città anche 
perché, negli ultimi anni, 
titolare della maschera del 
Mangiagroup, compagno 
della Bela Tessioira.
Credo faccia piacere a tutti 

sapere che esiste un ufficio 
a Chieri con persone con le 
quali si può parlare o chiedere 
informazioni e non dover 
fare un numero di telefono e 
sentire una voce metallica che 
ci dice di schiacciare questo 
o quel tasto del telefono e 
spesso lasciandoci i dubbi e 
le perplessità che avevamo 
prima della telefonata. 
Per questo motivo la Società 

AGENGRANDA per tutto il 
2020 propone:
– Pagamento della bolletta 
direttamente in ufficio in via 
Cesare Battisti 7 senza Code e 
senza Costi aggiuntivi.
– Naturalmente verrà fatta la 
domiciliazione della bolletta 
per chi lo vorrà.
– Su scelta del cliente la 
bolletta invece che essere 
bimestrale potrà essere 

mensile avendo così la 
possibilità di gestire al meglio 
gli importi.
– Sui nuovi contratti luce e 
gas sconto del canone Rai pari 
al 50%.
– Accordo con nota società 
di assicurazioni a livello 
nazionale con polizza 
copertura assistenziale a 
vecchi e nuovi clienti.
– Chi effettua un intervento 
di efficientamento energetico 
vengono offerti pagamenti 
rateali fino a 24 rate oltre al 
supporto per le presentazione 
della richiesta dei benefici 
fiscali.
Fate un salto in ufficio in via 
Cesare Battisti 7 (quasi di 
fronte a via Massa). Troverete 
Sara e Simone pronti a 
rispondere a tutte le vostre 
domande.

Adelino Mattarello
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Chieri, la Festa della Musica nei cortili condominiali
Giordano: “Una dozzina di siti e altrettanti concerti per i condomini al balcone”                                                                                               di Gianni Giacone

Una Festa della Mu-
sica ‘a domicilio’, 
come da restrizioni 

covid. Chieri ci prova e il 20 
e 21 giugno mette in campo 
cuore e fantasia. ‘Musica 
nei cortili’ si potrebbe de-
finire la formula, che nei 
mesi dell’emergenza covid 
è stata sperimentata (a vol-
te con successo e a volte 
meno) in Emilia Romagna, 

ma anche a Torino.
“La cultura prova a 
ripartire – il commento 
di Antonella Giordano, 
assessore alla cultura del 
comune di Chieri – e lo 
fa rispettando i limiti 
imposti. Non volevamo 
saltare l’appuntamento con 
la Festa della Musica e 
abbiamo scelto di contattare 
gli amministratori di 

condominio per verificarne 
la disponibilità ad 
accogliere concerti nei 
cortili condominiali. Una 
dozzina le adesioni. Quindi, 
in ciascuno di questi 
cortili, un gruppo musicale 
chierese si esibirà davanti 
ai condomini affacciati 
a finestre e balconi. Non 
ammessi estranei. Il 
comune, che è la casa di 

tutti, ospita un concerto 
dei gruppi più numerosi, 
come la Filarmonica 
Chierese,che starebbero 
stretti nello spazio 
condominiale. Pubblico 
contingentato, non più 
di 50-70 sedie nel cortile 
comunale interno e nessuno 
in piedi. Lo stesso cortile, la 
sera di sabato 20, ospiterà 
un evento di qualità già 
previsto a marzo e saltato 
per il covid: un concerto 
dell’Accademia dei Solinghi 
diretta da Rita Peyretti 
e con un programma 
vivaldiano classico, le 
Quattro Stagioni. Prove 
al pomeriggio, gratis per 
una ventina di persone, e 
concerto a 5 euro la sera, 
sempre per non più di 50-70 
persone.”
La Festa della Musica 
tiene a battesimo la prima 
domenica di ”Strade 
Aperte”, con strade del 
centro chiuse alle auto per la 
gioia di pedoni e ciclisti. “Ci 
sarà – prosegue Giordano 
– un sottofondo musicale, 
musica filodiffusa in Via 
Vittorio come a Natale. E 
sempre in Via Vittorio, una 
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Chieri, la Festa della Musica nei cortili condominiali
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mostra dell’Unione Artisti 
del Chierese, con dipinti 
e fotografie ispirate alla 
musica.”

Niente Tramanda: la fiber art con il suo evento più classico slitta alla primavera 
2021. “Non ce la siamo sentita di spostarla a ottobre in versione ridotta e con 
distanziamento ancora in atto – spiega Antonella Giordano, assessore alla cultu-

ra del Comune di Chieri – perché l’avremmo sminuita, quasi mortificata. Meglio saltare 
all’anno prossimo, in primavera. Slitta invece all’autunno quel che sarà recuperabile 
di Essenziale Barocco, l’evento che stavamo organizzando, in linea con la Regione, in 
collaborazione con Pecetto, Riva e Cambiano. Gli eventi chieresi saranno mirati alle 
celebrazioni di Bernardo Vittone.”
E l’estate? Si farà quel che si potrà. “Impossibile organizzare i concerti sotto le stelle della 
Pro Chieri – prosegue Giordano – ma stiamo provando a mettere in piedi, magari non in 
centro come tradizione, ma nelle periferie, una rassegna cinematografica.”

“Salta” la Fiber Art, slitta il Barocco
Niente concerti sotto le stelle, forse una rassegna cinematografica
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Castelnuovo, Pro Loco in pista 
per le feste di agosto
Elisa Conte: “La Sagra della Sautissa numero 10 slitta al 2021”

Giugno 2020

Castelnuovo don Bosco prepara un’estate di normalità, cioè di festa. La 
Pro Loco ha dovuto, causa emergenza covid, rinunciare a due appun-
tamenti classici: il mercatino dell’antiquariato di aprile e la Sagra della 

Sautissa a luglio. Ma per le Feste Patronali di agosto, se il covid non si mette in 
mezzo, si torna alla migliore tradizione. “Siamo rimasti fermi lasciando spazio 
alle emergenze sanitarie e sociali – dice la presidente della Pro Loco, Elisa 
Conte – e ci siamo impegnati anche noi, con le nostre forze, a dare una mano, 
per esempio fornendo 300 mascherine alle famiglie di Castelnuovo. Avremmo 
voluto tornare alla grande alle nostre feste, organizzando l’edizione numero 
10 della Sagra della Sautissa. Purtroppo, non è stato possibile: l’edizione del 
decennale sarà quella del 2021…”. Tutti al lavoro, però, per le tradizionali 
feste di agosto. “Siamo in pista per il mercatino dell’antiquariato, che orga-
nizziamo insieme al Comune – prosegue la presidente – e per tutti gli eventi 
collegati alla festa di San Rocco. Lo faremo prevedendo la massima sicurezza 
il rispetto delle norme che varranno per quel periodo.”
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Cambiano e il dopo covid: “Ricominciamo continuando…”
Il sindaco Vergnano: “Siamo stati bravi”                                                                                      di  Antonella Rutigliano

“ Otto”; è questo il voto che 
Carlo Vergnano, Sindaco 
di Cambiano a dato ai suoi 

concittadini. “E non lo dico per 
fare il buonista; prima e du-
rante il periodo coronavirus ho 
avuto grandi soddisfazioni: dai 
cittadini ma soprattutto dai di-
pendenti che lavorano in Muni-
cipio. Appena abbiamo ricevuto 
indicazioni su come dovevamo 
comportarci, ci siamo organiz-
zati. Solo tre persone potevamo 
andare in Comune, tutti gli altri 
20 dovevano lavorare da casa 
o fermarsi. Nessuno ha conte-
stato. Nessuno si è lamentato. 
Tutti, e subito, hanno capito e 
si sono resi disponibili. Come 
potrei non dargli un bell’ otto”. 
- Migliorabile? “Certo! Tutto 
è migliorabile: spero che nel 
periodo che mi rimane, prima 
che scada il mandato, riuscire-
mo a fare ancora tanto”. Carlo 
Vergnano (che ci tiene a sottoli-
neare che lui, è Carlo per tutti), 
è uno dei tanti Sindaci che in 
questo periodo così difficile ha 
dovuto impegnarsi il doppio. I 
dati erano in continuo cambia-

mento e le disposizioni dall’ alto 
pure. Sempre informati e sempre 
in continuo contatto tra loro:”Ci 
sentivamo per darci consigli 
perchè, spesso, le norme che ci 
davano erano da interpretare. È 
stata dura. Se normalmente cin-
que sere su sette, rientravo alle 
21.30, in questo periodo è stato 
peggio. La comprensione della 

pato a ciò che accadeva a Cam-
biano, ma mai avevo pensato di 
diventarne il Primo Cittadino. 
Il gruppo di persone con cui 
lavoro sono propositive e col-
laborative: cosa potevo chiede-
re di più”. Fortuna, o capacità? 
Io credo l’ una e l’ altra; Carlo è 
riuscito a fare bene, forse, pro-
prio perchè non si è mai sentito 
un politico. Ha solo pensato di 
provare a fare qualcosa di bello 
per il suo amato paese. “Stiamo 
vivendo qualcosa che il mondo 
non si aspettava: solo l’ unione 
ci ha permesso di evitare una 
strage ancora più grande”. - 
Quindi, Sindaco per caso, alla 
fine , ne è valsa la pena accet-
tare la carica? “ Sì, e oggi ne 
sono convinto più di prima”. Il 
covid 19, ci ha fatto capire quan-
to siamo indifesi. Che non siamo 
immortali. Nè onnipotenti. Ma 
che dobbiamo cambiare; e come 
dice Papa Francesco, chiedere 
aiuto all’ unico Onnipotente, ora 
che siamo ancora in tempo. Per 
non farci trovare impreparati: 
oggi un virus, domani ..chi lo 
può sapere.

mia famiglia è ed è stata fonda-
mentale. Sono stanco ma felice, 
perchè nessuno mi ha lasciato 
solo”. Nato nel ‘63, all’ ombra 
del campanile della chiesa dei 
Santi Vincenzo e Anastasio, spo-
sato, con una figlia di 27 anni da 
poco sposata, è diventato Sinda-
co per caso. “Ho sempre giocato 
a pallone, e spesso ho parteci-

Giugno 2020
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L’auto: dopo il lockdown, ecco le cose da controllare…

www.centrocollaudochierese.it

di verifiche utili ad analizzarne le 
condizioni di funzionamento. Di 
seguito una serie di indicazioni 
sull’esame visivo della vettura 
prima di riprenderne il regolare 
utilizzo.
Batteria - Posto che, durante il 
“lockdown” e più in generale nelle 
soste prolungate, è bene provvedere 

ogni 4 o 5 giorni a mettere in moto 
la vettura e lasciarla a motore 
acceso per alcuni minuti, chi 
non se ne sia ricordato potrebbe 
rischiare di trovarsi con la batteria 
“a terra” e, quindi, a non poter 
avviare la vettura (oppure a non 
riuscire neanche ad aprire le porte 
con il telecomando). In questo 
caso, le soluzioni da adottare sono 
due: sostituire la batteria ex novo, 
oppure provvedere ad una ricarica 
d’emergenza.
Pneumatici - Per la sicurezza 
propria e soprattutto altrui, 
la pressione delle gomme va 
controllata ad intervalli regolari 
(almeno un paio di volte al mese). 
Nel caso in cui il veicolo venga 
lasciato in sosta per un periodo 
di tempo relativamente lungo, 
la struttura degli pneumatici 
può risentirne (fenomeno di 
ovalizzazione, causato – alla 
più semplice – dal peso statico 
della vettura sulla gomma). 
Meglio verificare le condizioni 
degli pneumatici, dunque: chi, 
disponendo di un garage o di 
un posto auto coperto, abbia 
provveduto per tempo a collocare 
la propria auto sui cavalletti e 

La “chiusura forzata” di gran 
parte delle attività disposta 
dal Governo lo scorso 9 

marzo per far fronte all’emergen-
za da Coronavirus ha costretto la 
maggior parte degli automobilisti 
a non potere servirsi della propria 
vettura con la massima libertà: una 
condizione che, per molti italiani, 

può avere significato “dimenticar-
si” delle condizioni di salute del 
veicolo. Con il via alla “Fase 2”, 
per molti italiani, ciò vuol dire po-
ter utilizzare la propria vettura per 
recarsi al lavoro o, più in generale, 
riprendere le attività quotidiane 
Ecco, dunque, che diventa 
opportuno procedere ad una serie 

Pronti ad una prima ripartenza dopo tanto tempo: ecco cosa verificare per poter utilizzare la vettura in tutta sicurezza
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l’abbia mantenuta sollevata di 
qualche centimetro in modo da 
evitare il carico sugli pneumatici, 
può state tranquillo; la stessa cosa 
per chi abbia gonfiato le gomme 
ad una pressione leggermente più 
elevata rispetto a quella indicata 
nel libretto di uso e manutenzione 
del veicolo. Un utile accorgimento, 
per distribuire il carico in maniera 
omogenea nei vari punti della 
gomma, consiste nel far percorrere 
alla vettura, quando la si tiene a 
motore acceso per qualche minuto 
nei lunghi periodi di inattività 
(vedi “punto” precedente), consiste 
nel farle percorrere qualche decina 
di centimetri in avanti ed altrettanti 
in retromarcia.
Livello dei liquidi - Durante i 
periodi di “fermo” prolungato 
della vettura, è importante non 
dimenticarsi della “linfa vitale” 
che mantiene il veicolo nelle 
corrette condizioni meccaniche e 
di funzionamento, quando si potrà 
tornare ad impiegarlo tutti i giorni:
    olio motore,     liquido lavavetro
    liquido dei freni,     lubrificante 
dell’idroguida. I rispettivi livelli 
devono rispettare il quantitativo 
suggerito dalla Casa costruttrice.
Impianto di illuminazione - Può 
avvenire che, proprio a causa delle 
settimane di inutilizzo, non ci si 
accorga di avere una lampadina 
bruciata: ciò in quanto, nella 
maggior parte dei casi, chi abbia 
– nelle rare volte che ciò sia stato 
possibile – utilizzato la propria auto 
durante la fase di “lockdown”, può 
averlo fatto soprattutto nelle ore 
del giorno, e per brevi spostamenti. 
Prima di ripartire, è quindi bene 
accertarsi che tutte le luci siano 
correttamente funzionanti. La 
stessa cosa per le spazzole dei 
tergicristallo, che se appaiono 
consumate vanno sostituite quanto 
prima.
             

Pronti ad una prima ripartenza dopo tanto tempo: ecco cosa verificare per poter utilizzare la vettura in tutta sicurezza



Avere un cane educato e 
in grado di adattarsi se-
renamente al contesto 

in cui vive, è un’esigenza della 
maggior parte dei proprietari che 
vivono in città. Alcune situazioni 
del quotidiano, come la gestione 
del cane in un luogo affollato o 
l’incontro con gli altri cani, pos-
sono risultare davvero complica-
te da affrontare, con il risultato 
che la passeggiata rischia di as-
somigliare più ad un incubo che 
ad un piacevole appuntamento 
quotidiano con il vostro animale. 
Questo accade perché purtroppo 
il contesto cittadino non è esat-
tamente l’ambiente più idoneo 
per un cane e il suo adattamento 
a tali condizioni non è così scon-
tato. Si posso evidenziare varie 
situazioni che mettono in dif-
ficoltà i proprietari e i loro ani-
mali: la gestione al guinzaglio, 
gli spostamenti in macchina, 
rumori improvvisi, il richiamo in 
presenza di altri cani, la manipo-
lazione delle zampe e delle orec-
chie, l’utilizzo della museruola e 
la visita dal veterinario. Se volete 
aiutare il vostro cane a integrar-
si nel contesto urbano, dovete 
chiedervi che cosa c’è alla base 
di quei comportamenti: a volte 

può trattarsi semplicemente di 
inesperienza dovuta alla giovane 
età del cane, altre volte il livello 
di attività proposte nell’arco del-
la giornata è inadeguato; nel peg-
giore dei casi si tratta di paura, 
stress o disagio.
Bisogna ricordarsi che ogni 
cane è un individuo: ha delle 
caratteristiche di razza, un 
carattere e un bagaglio di 
esperienze proprio che lo 
differenziano da tutti gli altri. 
Ritagliatevi quindi dei momenti 
di tranquillità per lavorare con 
il vostro cane e armatevi di tanta 
pazienza. Fate passi graduali e 
sessioni molto brevi, per evitare 

 ANIMALI

di stressare o spaventare il cane: il 
vostro obiettivo non deve essere 
risolvere i problemi il prima 
possibile, ma a farlo in modo 
positivo. È molto importante la 
relazione che avete con il vostro 
cane: un buon rapporto di fiducia, 
stima e rispetto reciproco, sono 
la base di partenza per affrontare 
qualunque sfida. Se vi trovate in 
difficoltà, non esitate a contattare 
un educatore cinofilo che possa 
valutare un percorso adatto a voi.
Infine, ricordatevi che prevenire 
è sempre meglio che curare: 
quando portate a casa il vostro 
cucciolo, iniziate da subito 
ad abituarlo ai luoghi e alle 

situazioni che caratterizzeranno 
la sua vita da adulto. Se ne 
avete la possibilità, frequentate 
con lui un corso di educazione 
base; per il vostro cucciolo sarà 
un’occasione per rapportarsi 
fin da subito con il mondo 
esterno, le persone e gli altri 
cani, fare esperienze giocando 
e apprendere le regole della 
convivenza; voi avrete modo 
di imparare le nozioni di base 
sul comportamento del cane e 
a rapportarvi correttamente con 
lui, per capirlo e supportarlo al 
meglio. Molto spesso questo può 
essere sufficiente per lo sviluppo 
di un carattere equilibrato nel 
cane adulto e per la prevenzione 
di comportamenti inappropriati.

Scritto da: Chiara Piovano 
Educatrice ed Istruttrice 
Cinofila – Chieri (TO)
Per maggiori informazioni: 
A M B U L A T O R I O 
VETERINARIO ASSOCIATO 
ALFIERI
Chieri : Via Padana Inferiore, 
27 – Tel. 011 9427256
 
Seguiteci su Facebook
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Il vostro cane: un buon cittadino a 4 zampe

Giugno 2020



ARTE E SPETTACOLO

27 Giugno 2020

I giorni dell’emergenza dettata dal Covid-19 sono assai difficili per tutta 
la comunità del Chierese ma si sono anche trasformati in occasioni 
di dialogo e di aiuto. Sei pittori vicini all’associazione hanno donato 

a V.I.T.A. delle loro tele, perché fossero messe in vendita ad offerta e il 
ricavato destinato ad un ente impegnato in prima linea nel contrasto al 
Covid-19. Si è individuata come beneficiaria dell’iniziativa la Sezione di 
Chieri della Protezione Civile, come contributo all’acquisto di dispositi-
vi di sicurezza. L’iniziativa durerà fino al 15 giugno, a meno che le tele 
non trovino un acquirente – benefattore prima di tale data. Chi è interes-
sato può contattare l’associazione al numero 329 972 5792. Si richiede 
un’offerta a partire da 100 Euro, cifra “simbolica” visto che le tele sono 
pezzi unici e quindi molto inferiore al valore di mercato. Per maggiori 
informazioni e dettagli: Sito web e Pagina Fb. Sarà una bella occasione 
per mettere insieme la bellezza dell’arte e la generosità. V.I.T.A. intanto, 
continua a costruire “reti” fra associazioni, convinta che la strada della 
collaborazione a volte è faticosa ma è l’unica che porta buoni risultati.

Chieri, V.I.T.A.: l’arte come dono contro il covid-19 Riva, concorso fotografico per il Premio di Poesia 

L’Associazione Culturale 
“il Carro” con sede a Riva 
Presso Chieri si propone di 

avvicinare e mettere in fruttuoso 
dialogo reciproco due espressioni 
artistiche : la fotografia e la poesia.
Il progetto prevede infatti 
l’utilizzo di immagini fotografiche 
significative come stimolo lirico 
per la produzione di testi poetici 
da parte degli studenti di ogni 
ordine di scuola che concorreranno 
alla 28esima edizione del 
Concorso di Poesia Palazzo 
Grosso. Le fotografie dovranno 
esprimere, in modo originale e 
pregnante, realistico o simbolico, 
manifestazioni di senso. Le 
fotografie dovranno appartenere a 
una delle seguenti sezioni  : piacere 
del cibo scoperte del viaggio 
splendore della natura purezza 
del ritratto aspetti di archeologia 
industriale. E’ possibile l’invio 
di un massimo di due immagini 
per sezione per un massimo di 
tre sezioni.  Non sono previste 
tasse di partecipazione. L’invio 
preliminare deve essere effettuato 
in bassa qualità al seguente 
indirizzo di posta elettronica 
-agastaldi15@gmail.com - entro 
il 30 giugno 2020. Le immagini  
selezionate in tempo utile  da 

apposita commissione, saranno 
oggetto del tema del concorso 
di poesia e, conseguentemente a 
questo, verranno pubblicate sui 
siti del Comune di Riva presso 
Chieri e dell’Associazione 
Culturale Il Carro, in allegato al 
bando di concorso di poesia. In 
occasione della premiazione della 
28esima edizione del concorso 
di poesia,mese di giugno 2021, 
sarà  realizzata un’esposizione 
al pubblico delle fotografie 
selezionate, presso Palazzo 
Grosso; tale esposizione sarà 
visibile per il periodo di due 
settimane. L’Associazione si 
avvarrà della collaborazione del 
gruppo fotografico f8 di Chieri e 
Associazione Cambiano Foto Lab.

Il “Serenavirus”

In tempi in cui sembra che l’uomo debba subire un pe-
riodo di decadenza su tutti i fronti, dove i valori paio-
no sparire dietro le quinte dell’indifferenza e i rapporti 

di convivenza traballano. In tempi dove, anche le stagioni 
viaggiano apparentemente senza regole e spaventosi virus, 
sconosciuti e imprevedibili, si impossessano delle nostre 
abitudini e della nostra libertà trascinandoci in uno stato 
di innaturale e continua ansia, ecco spuntare all’orizzonte 
quel raggio di speranza che all’uomo, nel corso della sua 
esistenza,  è servito da stimolo per superare gli ostacoli: non 
stiamo parlando di complicate teorie filosofiche e neppure 
di gesti eroici da superman (che pure non sono mancati in 
questo periodo), ma semplicemente decidere di abbracciare 
quel raggio di speranza e fermarci un istante ad osservare 
la bellezza del Creato: ascoltare il canto di un usignolo, che 
al mattino, appoggiato sul davanzale ci sveglia offrendoci 
quella dolce melodia, la gentilezza di un fiore ricco di ras-
serenanti colori, il volo di una rondine portatrice di prima-
vera, il sole che ancora splende e ci riscalda, un pittore che 
raccoglie un’emozione e la trasmette al suo simile, un po-
eta che interpreta il Pensiero, quello vero, e lo annuncia al 
mondo intero.  Ecco di cosa abbiamo bisogno: abbracciare 
tutte queste piccole cose positive per nutrirci di serenità….e 
forse il mondo migliorerà! Lasciamo che il “Serenavirus” 
contagi tutti!

Maurizio Sicchiero
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Il ricco banchiere Antonio Fac-
cio, fondatore dell’Opera Pia 
Faccio-Frichieri di Carignano, 

si rivolse a Bernardo Vittone perché 
gli progettasse una cappella per la 
Cascina del Vallinotto, nella cam-
pagna di Carignano. E’ una delle  
prime chiese costruite dal Vittone. 
Un’opera che rivela chiaramente 
l’influenza sia di Guarino Guarini, 
le cui opere aveva continuamen-
te sotto gli occhi a Torino, sia del 
Borromini (Sant’Ivo alla Sapienza) 
che aveva conosciuto e imparato 
ad amare nella sua permanenza di 
studio a Roma.  La progettò verso 
la fine del 1737. Fu costruita fra 
il 1738 e il 1739.   Vittone stesso, 
nelle Istruzioni Diverse, offre qual-
che chiave di lettura di questa sua 
importante opera: “Forma questa 
chiesa nell’esterno… due ordini, o 
piani… Nell’interno però la Cap-
pella è ad un piano solo; che sor-
montato va da tre volte, l’una sovra 
l’altra esistenti, tutte traforate, e 
aperte; così che luogo ha la vista di 
coloro che si trovano in Chiesa a 
spaziare per li vani che esistono tra 
esse, e godere in tal modo, con l’a-
iuto della luce che vi si intromette 
per mezzo di Finestre internamente 
non apparenti, la varietà delle Ge-
rarchie, che gradatamente crescen-
do vi si rappresentano in esse volte, 
e fino alla sommità del Cupolino, 
ove espressa vedesi la santissima 
Triade”.  
     Entusiastica è la descrizione che 
ne fa Paolo Portoghesi : “Proviamo 
ad enumerare gli accorgimenti 
tecnici adoperati: l’intreccio 
esagonle degli archi, la doppia 
calotta che permette all’affresco 
di apparire dotato di una illusiva 
luce propria, l’abside trasparente 
di lontana estrazione palladiana, 
mutuata più direttamente da 
Juvarra, la luce materializzata 
in raggi dorati al bordo dei fori 
che mettono in comunicazione 
i catini della cappella con le 
soprastanti camere di luce…. Il 
tracciato geometrico di partenza 

complessa struttura: “La triplice 
volta, creazione architettonica 
senza precedenti, non può essere 
spiegata semplicemente come una 
fusione sperimentale di due tipi 
guarineschi di cupole, e cioè come 
una fusione della cupola traforata 
con nervature intersecantisi, e della 
solita calotta sferica illuminata 
indirettamente con alla sommità 
l’occhio aperto. Causa, scopo ed 
essenza della soluzione vittoniana 
sono il significato uno e trino 
della triplice volta. Ossia Vittone 
volle la struttura fatta di tre volte 
perché queste simboleggiano il 
mistero della Trinità, che infatti 
appare dipinto sul cupolino della 
lanterna”.  Gli affreschi e la pala, 
incorniciata da un’ancona dipinta, 
sono di Pier Francesco Guala, 
lo stesso artista che dipingerà la 
pala della cappella dell’Ospizio 
di Carità di Carignano e i grandi 
quadri della già citata cappella del  
Robaronzino di Ciriè.  

(Testi e immagini da: cesare 
matta - antonio mignozzetti,  
Bernardo Vittone. Un architetto 
nel Piemonte del ‘700, Chieri  
2015, pp. 68-81).

Vittone a Carignano:  la cappella della Visitazione al Vallinotto
(Prima puntata)                                                                                                                  di Antonio Mignozzetti

discende direttamente dal Sant’Ivo 
borrominiano, del quale ripete la 
simmetria esagonale, l’alternanza 
di absidi convesse e mistilinee, 
persino la regola geometrica con 
cui è determinata univocamente 
la curvatura convessa dei fondali 
delle cappelle minori… Ma è 
estremamente diversa rispetto al 

Sant’Ivo la soluzione di copertura 
ispirata… a due modelli guariniani: 
il San Lorenzo per la volta a cesto 
e il San Gaetano di Vicenza per la 
doppia calotta. Per la soluzione 
esterna l’esempio borrominiano 
è di nuovo vincolante”. 
Wittkower sottolinea soprattutto 
i simbolismi sottintesi nella 
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È iniziata da tempo la fase 2, 
l’esercizio fisico ora è per-
messo oltre i 200 metri di di-

stanza da casa, ma ancora pare im-
possibile allenarsi come squadra. 
Una sfida che molte realtà sportive, 
dai dilettanti ai professionisti, stan-
no imparando ad affrontare. Fare 
squadra richiede impegno, soprat-
tutto nei momenti di difficoltà. È 
possibile restare uniti nonostante 
il lockdown e il distanziamento 
sociale? È possibile insegnare ai 
più piccoli ad impegnarsi per la 
squadra e continuare a educarli alla 
socialità, nonostante una forzata 
clausura?
Un allenatore ha la responsabilità 
di mantenere unita una squadra ed è 
così che i mister dei vari settori del 
Calcio Chieri 1955 hanno cercato 
delle soluzioni adatte a mantenere 
vivi i rapporti con i loro atleti.
Da inizio emergenza, ogni 
settimana, nei giorni in cui si 
sarebbero dovuti svolgere gli 
allenamenti, si tiene la “Merenda 
con i mister”. Un appuntamento 
in videochat con i piccoli atleti, 
classi 2014-2007, nato inizialmente 
come saluto e poi, visto l’interesse 
dimostrato dai bambini e dalle loro 
famiglie, maturato in incontro fisso.
«Cerchiamo di mantenere la 
vicinanza della Società con i nostri 
tesserati» spiega Mirko di Luca, 
responsabile organizzativo della 
scuola «Cerchiamo di fare la nostra 
parte per superare questo periodo».

Come si svolgono gli incontri? 
Ogni settimana i mister inviano un 
tema ai bambini: domande da porsi 
e su cui ragionare come “Quel è il 
tuo sogno sportivo?”, “Racconta il 
gol più bello della stagione”, ma 
anche “Cosa vorresti fare il primo 
giorno di rientro?”. Domande a cui i 
giovani aspiranti atleti danno breve 
risposta nella videochat successiva, 
facendo nascere un confronto tra 
i ragazzi e delle riflessioni, che 
seppur affrontate con leggerezza, 
mettono inevitabilmente in 
rapporto il passato che è stato e 
il futuro che verrà. Un’iniziativa 
apprezzata anche dalle famiglie. 
Abbiamo parlato con Marco, papà 
del giovanissimo atleta Matteo, al 

Calcio,  Chieri: fare squadra ai tempi del coronavirus
di Elena Braghin

suo primo anno di esperienza con 
i Piccoli Amici 2013-2014. Oltre 
agli incontri in videochat, i bambini 
sono invitati a partecipare a delle 
semplici sfide, piccole challenge 
con la palla da poter svolgere anche 
in casa, realizzando brevi video da 
condividere con mister e compagni 
di squadra. «Queste sfide si sono 
rivelate un aiuto importante contro 
la noia dei più piccoli, mantenendo i 
bambini legati al mister e al calcio» 
ci racconta Marco «Gli incontri, che 
si svolgono con regolarità, tengono 
alto il buon umore e l’attaccamento 
alla maglia. Sono funzionali anche 
per non isolare troppo i bambini 
aiutandoli a mantenere i contatti 
sociali e togliendoli dalla TV!».

Il Calcio Chieri 1955 ha pensato 
anche ai ragazzi più grandi: agli 
atleti costretti a casa, ma seguiti 
dai mister grazie a schede di 
allenamento, della durata di 40 
minuti, da poter svolgere tra le 
mura domestiche.
Purtroppo, nonostante il continuo 
impegno di mister e società, non 
è possibile fare previsioni future 
sulla ripresa degli allenamenti di 
squadra. Ma iniziative come questa 
sono fondamentali per mantenere 
vivi i rapporti e supportare una 
sana crescita psicofisica dei più 
piccoli, messi a dura prova dallo 
stravolgimento della vita di tutti 
noi.

“Montagna e rifugi nord-ovest”: ecco il Piano rifugio sicuro

E’ iniziata su 100torri.
it una nuova rubrica dal 
titolo: “Montagne e Rifu-

gi del nordovest” per regalarvi 
news, curiosità, aneddoti per-
ché la montagna ... è passione. 
Ogni settimana cercheremo di 
farvi conoscere i rifugi presenti 
sul territorio piemontese e della 
Valle d’Aosta; nonché  indica-
zioni su gite, scalate, itinerari…. 
Pertanto, anche sulla rivista, 
ci pare doveroso cominciare, 
stante la situazione sanitaria in 
atto legata al COVID-19,  con 
il decalogo redatto dal CAI per 
una gita in sicurezza. All’inizio 
della fase 2 non è passata inos-
servata, tra gli appassionati di 
montagna, la video call tra Her-
ve Barmasse, nota guida alpina 
valdostatana, e Vincenzo Torti, 
Presidente Generale del CAI, 
insieme hanno cercato, sulla 

base delle rispettive competen-
ze e professionalità, di esprime-
re delle autorevoli opinioni sulla 
programmazione delle gite. Or-
bene da quell’incontro, il CAI, 
su indicazione della commissio-
ne Rifugi, ha redatto il “Piano 
rifugio sicuro”.    
Prenota il pernottamento 
in Rifugio. Quest’anno è 
obbligatorio !
Prima di iniziare l’escursione 

assicurati di essere in buona 
salute !
Attendi all’esterno del Rifugio 
le indicazioni del gestore ! 
Consuma - meteo permettendo 
– bevande caffè torte e pasti 
veloci all’esterno del rifugio !
Lascia il tuo zaino, la tua 
attrezzatura tecnica nel luogo 
appositamente predisposto 
dal gestore ! 
Assicurati di avere con 

te mascherina, guanti e 
igienizzante a base alcolica; 
utilizza quando entri nel 
rifugio e comunque sempre 
quando non puoi rispettare la 
distanza di sicurezza !
Porta con te il tuo sacco 
lenzuolo o il tuo sacco a pelo 
per pernottare in rifugio !
Lavati spesso le mani ed 
utilizza i tuoi asciugamani 
personali !
Ricorda che il gestore può 
sottoporti al controllo della 
temperatura e che se superiore 
a 37,5° può vietarti l’ingresso 
in rifugio !
Riporta i tuoi dispositivi di 
protezione individuale usati 
ed i tuoi rifiuti a valle!  

Antonio Brusa
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 (annunci max 30 parole. 
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INDICE DELLE RUBRICHE1 - LAVORO DOMANDE

0120-Italiana automunita, cerca 
lavoro in Chieri e dintorni, dal 
lunedì al venerdì per pulizia uffici 
o scaffalista. Tel. 3391670894
0121- Laureata in sociologia 
impartisce ripetizioni a bimbi 
elementari e medie. Disponibile 
anche come commessa, cassiera, 
baby sitter, impiegata. Tel. 347-
8402557

06-CASE/ALLOGGI/BOX

0616 - Affittasi zona centrale 
ampio box. € 40. Tel.3291574715
0612-Affittasi box zona centrale 
Tel. 0119414099 ore pasti
0617-Chieri, Corso Torino, pri-
vato vende alloggio signorile 
120 mq, tre arie, ampio salone, 
tinello, cucina, 2 camere, 2 ba-
gni, balconi, terrazzo, box, posto 
auto, cantina, giardino condomi-
niale. Prezzo euro 158.000. NO 
AGENZIE. Tel. 339-8467166
0618-Chieri, vendesi zona Viale 
Diaz grande appartamento 140 
mq- piano 3° - ingresso, salone, 
salotto, cucina abitabile, bagno, 2 
camere letto, 3 arie, cantina, box 
auto. NO AGENZIE. Tel. 328-
8423560

COMPRA &VENDI

24-ARTICOLI VARI

2404-Vendo jeans taglia 40- 
42 col. marrone- bleu nuovi 
firmati per cambio taglia. 
Tel.011/9414099 ore pasti.

2408 – Per cessata attività svendo 
alternatori 12V nuovi, 24V, 
motorini avviamento 12/24V, 
smontaammortizzatore pneu-
matico - trapano a colonna 380V, 
provafari per registro, strumento 
per taratura tachigrafi meccanici 
e elettronici, idropulitrice 380V, 

2410- COMPRO VECCHIE 
BOTTIGLIE DI WHISKY E 

LIQUORI ANCHE 
INTERE COLLEZIONI.

PAGAMENTO IN CONTANTI
PIERO 3355859933

piero.prestini@madisonmark.com

tanti altri particolari pezzi 
vecchi per Fiat 500. Tel. 347-
7333990.

2409- Lamiere grecate, 
pigiatrice per uva, cisterna 
in resina, vasca per acqua, 4 
staffe e 4 tazze per bere per 4 
posti vitelli vendonsi.
Tel. 331-9595518.

2410- Per motivi di spazio 
vendo 1000 mattoni antichi 
– pietre di luserna – restante 
di piastrelle per pavimento. 
Prezzo da concordare. Tel. 
347-1402283 o 345-1422677.

Pubblicità su 
CENTOTORRI?
C’E’ IL “BONUS”: 
adesso risparmi 
fino al 50%!

Lo Stato ti fa credito: ti rimborsa fino alla metà della 
spesa pubblicitaria come CREDITO DI IMPOSTA.
Ci puoi pagare tasse e contributi (D.L. 34 del 19 
maggio 2020)
Chiedi al tuo commercialista e poi prenota la 
pubblicità sulla rivista e su 100torri.it

PER INFO CONTATTACI
Con una mail a redazione@100torri.it

Oppure chiamando lo 011-9421786 
lasciando un messaggio 

con il tuo recapito telefonico
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